
Il suo nome era emerso nelle carte
dell’inchiesta “Il Crimine/Infini-
to”, che nel luglio del 2010 per or-
dine delle procure di Reggio Cala-
bria e Milano portò a un maxi-bli-
tz, con l’arresto di oltre trecento
persone. Allora però il consigliere
lombardo del Pdl Angelo Giamma-
rio non era indagato, veniva solo
citato in una informativa dei cara-
binieri di Monza che riprendeva
una telefonata tra due indagati poi
arrestati: il direttore dell’Asl di Pa-
via, Carlo Chiriaco e Cosimo Bar-
ranca, presunto boss delle ‘ndrine
al Nord. I due intercettati faceva-
no riferimento al «denaro che per
il tramite» di un avvocato sarebbe
dovuto «giungere a Giammario
per finanziare la campagna eletto-
rale 2010». Una vicenda poi finita
nel nulla.

Ieri mattina invece i carabinieri
del nucleo ambientale milanese so-
no andati a colpo sicuro: si sono
presentati negli uffici del consiglie-
re pidiellino al Pirellone, che or-
mai di frequente ospita le visite del-
la polizia giudiziaria, con un decre-
to di perquisizione nel quale il no-
me di Angelo Giammario è indica-
to come quello dell’indagato. Se-
condo le poche indiscrezioni che
trapelano dai corridoi della Procu-
ra di Milano, il consigliere è chia-
mato in causa per una presunta
tangente da dieci mila euro. Reato
ipotizzato: corruzione e finanzia-
mento illecito ai partiti. Un copio-
ne, quello della presunta corruzio-

ne a suon di mazzette, che negli ulti-
mi tempi sta riempiendo le crona-
che del palazzo della politica lom-
barda. Non si è finito di parlare
dell’indagine che ha coinvolto il pre-
sidente del Consiglio lombardo, il le-
ghista Davide Boni, e scoppia il caso
Giammario.

A puntare la lente sul nuovo, pre-
sunto malaffare al Pirellone è il pro-
curatore aggiunto di Milano Alfre-
do Robledo, lo stesso che ha iscritto
nel registro degli indagati Boni e
che ha in carico il fascicolo di Fran-
co Nicoli Cristiani, altro big del Pdl
al Nord, arrestato (in seguito scarce-
rato) a Brescia sempre per presunte
tangenti e poi «stralciato» a Milano.
Ma se le vicende Boni e Cristiani
sembrano presentare, almeno se-

condo le accuse, alcuni punti di con-
tatto, il caso di Giammario al mo-
mento appare come una vicenda a
sé. A seguire il caso, su input di Ro-
bledo, è il pm Giordano Baggio.

Da quanto emerge il consigliere,
già delegato da Formigoni ai rappor-
ti con le aree metropolitante, avreb-
be riscosso una tangente da diecimi-
la euro. Il filone Giammario in real-
tà è lo stralcio di una inchiesta mon-
zese su una presunta associazione
per delinquere finalizzata alla turba-
tiva d’asta. Un gruppo che sarebbe
stato in grado di condizionare gare
d’appalto per la manutenzione e la
realizzazione di parchi pubblici in

Lombardia e in altre regioni d’Italia.
Nel decreto di perquisizione oltre

a quello del consigliere regionale
del Pdl, figurano anche i nomi di
Achille Baronchelli, un florovivaista
la cui società risulta essere in concor-
dato preventivo, di Fulvio Saldini,
altro imprenditore del settore, di Ni-
cola Di Rosario, vice presidente del
consorzio stabile Litta, e del com-
mercialista Gianmauro Nigretti. Se-
condo l’ipotesi dei pm, sulla quale si
stanno cercando riscontri, Baron-
chelli avrebbe promesso una maz-
zetta di 30mila euro, di cui però sa-
rebbe stata versata solo la metà. Di
questa metà, cioè 15mila euro, cin-
quemila li avrebbe intascati Nigretti
in qualità di intermediario, e dieci-
mila sarebbero andati a Giamma-
rio. Tutto da verificare. Ma resta il
fatto che sul Pirellone sosta una nu-
vola nera. E al puzzle si aggiungono
nuovi elementi.

CONFERMATE LE ACCUSE A BONI
Davanti ai magistrati, l’ex assessore
regionale all’Ambiente, il pdl Massi-
mo Buscemi, sentito come persona
informata dei fatti, ha confermato i
racconti dell’architetto Michele
Ugliola e le accuse a Davide Boni.
Ugliola - che avrebbe fatto da trami-
te fra alcuni imprenditori edili e poli-
tici lombardi - aveva raccontato di
una mazzetta da 200mila euro per
realizzare un impianto di smalti-
mento dell’amianto a Lonate Pozzo-
lo. Boni - all’epoca assessore all’Edi-
lizia - e il capo della sua segreteria
politica, Dario Ghezzi, secondo
Ugliola avrebbero accettato la tan-
gente, mentre Buscemi rifiutò.

Ora, nonostante la bufera giudi-
ziaria che ha portato le opposizioni
a invocare elezioni immediate, il
Pdl chiede di attendere l’esito delle
indagini. Ma per il Pd non c’è più
tempo: l’asse Pdl-Lega che da un de-
cennio regge il governo di Formigo-
ni è arrivato alla fine.❖

L’accusa

Dopo il caso Boni, nuova
inchiesta su presunte
turbative d’asta

GIUSEPPE VESPO

Bufera senza fine

Pirellone, nuovo blitz
«Mazzette anche
a un consigliere Pdl»
Il consigliere regionale, già dele-
gato da Formigoni ai rapporti
con le aree metropolitante,
avrebbe intascato solo la prima
tranche. Le accuse dallo stralcio
di un’inchiesta su una presunta
associazione a delinquere.

p Perquisizione negli uffici del Consiglio regionale lombardo

p Indagato per corruzione e finanziamento illecito Angelo Giammario

Responsabilità
delle toghe, il Csm
allarmato: a rischio
l’indipendenza

Politica e giustizia

«Ha preso una tangente
da 10mila euro per affari
sul verde pubblico»

ROMA

«Pone seriamente a rischio l’in-
dipendenza della magistratura».
Ma non solo: l’emendamento del le-
ghista Pini alla legge comunitaria
che modifica la responsabilità civile
dei magistrati può rendere il siste-
ma giudiziario italiano «davvero in-
gestibile» determinandone «l’implo-
sione». Usa toni più che allarmati il
Csm, contro la norma all’esame del-
le Commissioni del Senato. E conse-
gna le sue preoccupazioni a un docu-
mento che ha per destinatario il mi-
nistro della Giustizia Paola Severi-
no e che è stato approvato dal ple-
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